Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo

Martedì 24 APRILE (Gv 6,30-35)

I Giudei comprendono molto bene. Gesù si è appena annunziato loro come l’Inviato del Padre, il Profeta del Padre, il Messaggero del Padre. Il Padre lo ha costituito portatore della sua volontà. Ognuno che viene nel nome di Dio, da Dio deve essere anche accreditato con segni e prodigi. Quale segno Gesù è pronto a compiere perché essi abbiamo la certezza che la parola di rivelazione sia vera? 

In fondo ecco cosa dicono a Gesù i Giudei: tu ti presenti come un nuovo Mosè. Mosè nel deserto ha dato ai figli di Israele la manna da mangiare, non per un giorno, ma per ben quaranta anni, per tutta la durata del deserto. Gesù risponde affermando due verità. La prima vuole che non sia stato Mosè a dare la manna da mangiare. La manna è stato uno dei pochi miracoli, assieme a quello delle quaglie, che il Signore ha compiuto direttamente: “Mosè disse ad Aronne: «Da’ questo comando a tutta la comunità degli Israeliti: “Avvicinatevi alla presenza del Signore, perché egli ha inteso le vostre mormorazioni!”». Ora, mentre Aronne parlava a tutta la comunità degli Israeliti, essi si voltarono verso il deserto: ed ecco, la gloria del Signore si manifestò attraverso la nube. Il Signore disse a Mosè: «Ho inteso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al tramonto mangerete carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro Dio”». La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era uno strato di rugiada intorno all’accampamento. Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e granulosa, minuta come è la brina sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in cibo. Ecco che cosa comanda il Signore: “Raccoglietene quanto ciascuno può mangiarne, un omer a testa, secondo il numero delle persone che sono con voi. Ne prenderete ciascuno per quelli della propria tenda”»” (Cfr Es 16,1-36). La seconda verità è questa: quel pane non conservava per la vita eterna. Accompagnava solo per qualche tratto di deserto. Infatti tutti quelli che uscirono dall’Egitto non entrarono nella Terra Promessa. Neanche Mosè ed Aronne vi entrarono. 
Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! 
Ora il Signore ha deciso di dare loro il vero pane. È il pane che discende dal cielo, quello vero. Questo pane non è né la manna e né altro derivato da qualche materia organica, sia esso frumento, altro cereale, o frutto di qualche albero della terra. Questo pane è una Persona. Non è una cosa. Questo pane è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo. Chi vuole la vita di conseguenza dovrà mangiare questo pane.

I Giudei rimangono ancora sul piano materiale e chiedono a Cristo che dia loro questo pane. Ora Gesù passa dal simbolo, alla realtà. Con somma chiarezza dice loro: “Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà sete, mai!”. Con queste parola, la materia viene esclusa per sempre. Dal pane si deve passare alla persona. È Gesù la vita dei Giudei. Se si aprono alla fede in Lui e in ogni Parola che esce dalla sua bocca, essi entreranno nella vita. Se invece si chiudono nella loro incredulità, per loro non vi sarà mai vita. Rimarranno nella loro morte. Fuori di Cristo Gesù non vi è alcun pane che possa conservare per la vita eterna. Ogni altro pane è un pane di morte. Sia esso pane di materia, pane di dottrina, pane di scienza, pane di religione, pane di filosofia, pane esoterico, pane di peccato. Uno solo è il Pane della vita: Cristo Gesù nostro Signore. È questo il sigillo posto dal Padre su Gesù. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci questo pane di vita. 
